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Un bando europeo per la “governance” del patrimonio  culturale 

La Giunta ha approvato la partecipazione del Comune di Pavia, in qualità di proponente, al 
bando europeo “Town-Twinning” all’interno del Programma europeo Citizens, Equality, 
Rights and Values (CERV). 

Il bando mette a disposizione risorse per la realizzazione di progetti con i seguenti 
obiettivi: promuovere gli scambi tra cittadini di paesi differenti; offrire ai cittadini 
l'opportunità di scoprire la diversità culturale dell'Unione europea e far comprendere loro 
che i valori e il patrimonio culturale europei costituiscono le basi di un futuro comune; 
garantire relazioni pacifiche tra gli europei e assicurare la loro attiva partecipazione a 
livello locale; rafforzare la comprensione e l'amicizia reciproche tra i cittadini europei;  
incoraggiare la cooperazione tra i comuni e lo scambio delle migliori pratiche ed in ultimo, 
sostenere una buona amministrazione locale e potenziare il ruolo delle autorità locali e 
regionali nel processo d'integrazione europea. 

E’ stata così attivata una progettazione da presentare al bando, coinvolgendo città 
gemellate e Municipalità che, insieme al Comune di Pavia, partecipano come partner 
associati al progetto European Campus of City-Universities (EC2U)  finanziato dal 
programma ERASMUS+ call 2020, promosso dalle Università di Pavia, Coimbra, 
Alexandru Ioan Cuza di Iasi (Romania), Università Friedrich Schiller di Jena (Germania), 
Poitiers (Francia), Salamanca (Spagna) e Turku (Finlandia). 

Il progetto si focalizza sul tema e priorità del bando “Sensibilizzare alla ricchezza 
dell'ambiente culturale e linguistico in Europa” in conformità all’obiettivo del Comune di 
attivare azioni di rivitalizzazione e valorizzazione del castello di Mirabello, per  avviare la 
costruzione di un confronto europeo da collocare nel percorso della città verso i 500° 
anniversario della Battaglia di Pavia, 2025. 

Il progetto delineato, denominato Cultural Cities Twinning (acronimo CultCities), promuove 
un ampio e qualificato scambio a livello urbano europeo sulle buone pratiche, in relazione 
a modelli di finanziamento e di governance nella conservazione del patrimonio culturale, 
per creare sinergie tra più attori, mobilitare risorse pubbliche e capitali privati e  innescare 
di conseguenza processi di sviluppo locale, in accordo alle indicazioni della Nuova Agenda 
Europea per la Cultura 2018. 



Le attività progettuali prevendono la preparazione e realizzazione di un meeting di 4 giorni 
con le Municipalità coinvolte, per determinare una cooperazione fattiva e duratura tra le 
parti, da formalizzare mediante un “protocollo di partnership” che istituisca un laboratorio 
permanente di confronto sui temi progettuali, nel contesto del quale sviluppare successive 
progettazioni di valorizzazione del patrimonio culturale. 
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